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Genova, 
Prot.
Preg. mo Presidente 
dell’Assemblea Legislativa

della Liguria
SEDE

ORDINE DEL GIORNO
Oggetto: Accordo economico e commerciale tra UE e Canada (CETA).

I sottoscritti Consiglieri Regionali,

PREMESSO CHE 

· I negoziati sul nuovo accordo globale economico e commerciale (CETA) tra UE e Canada, avviati dalle parti in data 6 maggio 2009, si sono conclusi in occasione del vertice bilaterale di Ottawa del 26 settembre 2014;

· In data 15 febbraio 2017, il Parlamento Europeo ha approvato il documento, volto a promuovere la liberalizzazione delle relazioni commerciali e di investimento tra gli Stati membri dell’Unione Europea e il Paese nordamericano;

· L’accordo interessa, in particolare, i seguenti aspetti: accesso ai rispettivi mercati per beni, investimenti e contratti di appalto, definizione di standard tecnici in materia sanitaria e fitosanitaria, protezione degli investimenti, regole comuni per la concorrenza e i diritti di proprietà intellettuale;

APPRESO CHE 
· I rapporti tra i negoziatori della Commissione Europea e la società civile sono peggiorati per il fatto che le trattative siano state condotte senza il più elementare livello di trasparenza (i Deputati Nazionali non hanno mai avuto la possibilità di visionare il testo durante la fase di negoziazione); 

· Ciò non ha impedito al CETA di giungere, pur tra le contestazioni anche da parte di alcuni Stati membri, alla conclusione del lungo negoziato; 

CONSIDERATO CHE 

· L’accordo globale economico e commerciale tra UE e Canada è stato definito dalla Commissione Europea un documento “misto” , ovvero di competenza non solo commerciale, ma anche condivisa con gli Stati membri per le numerose ingerenze che il testo avrebbe sulle competenze nazionali;

· In conseguenza di quanto sopra esposto, per la sua approvazione occorrerà anche il voto dei Parlamenti Nazionali, tuttavia il voto contrario da parte anche di una sola Assemblea Legislativa farà venire meno l’accordo;

· Il fatto che il CETA presenti una natura “mista” non impedirà la sua entrata in vigore provvisoria, anche prima dell’approvazione da parte dei Parlamenti Nazionali;

RILEVATO CHE 

· All’interno del testo sono definite ed elencate le IG agricole ed alimentari dell’UE che devono essere protette in Canada (indicazioni che identificano un prodotto, la cui reputazione, qualità o altra caratteristica sono essenzialmente attribuibili alla sua origine geografica); la lista è composta da 173 entità;

· Tra le suddette unità, l’Unione Europea ha accettato che ulteriori sottocategorie di IG ricevano un livello di protezione diverso dalle altre;

· Nell’accordo commerciale è prevista la clausola di coesistenza: laddove i marchi siano stati richiesti o registrati in buona fede prima della data di sottoscrizione del documento, gli stessi sono validi e i proprietari hanno diritto ad utilizzarli anche se sono identici ad una delle IG protette;

· Il Regolamento UE 1151/2012 fornisce protezione rispetto “a qualsiasi impiego commerciale diretto o indiretto di un nome registrato per prodotti che non sono oggetto di registrazione” e contiene circa 1.430 IG agricole e alimentari registrate;

· L’Unione Europea consente la registrazione di nomi in relazione a prodotti che derivano dalla produzione agricola primaria; tale possibilità non è prevista all’interno del nuovo accordo globale economico e commerciale tra UE e Canada;

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE

· Il Regolamento UE 1151/2012 dispone che la protezione delle IG costituisce un mezzo per proteggere il patrimonio culturale e gastronomico vivo dell’Unione Europea;

· Ai sensi del Trattato sull’Unione Europea, la stessa è tenuta a sostenere e promuovere i propri valori ed interessi nelle relazioni con il mondo;

· Il diritto europeo richiede altresì che ogni discriminazione (in questo caso tra IG protette e quelle non inserite nell’accordo) debba essere obiettivamente giustificata;

PRESO ATTO CHE
· Soltanto in Italia le IG importanti sono quasi 300 e, quindi, resterebbe esclusa dall’accordo la maggioranza di prodotti che rappresentano produzioni minori, le quali operano attraverso un modello incentrato sulle piccole imprese;
· Con riferimento alla Liguria, sono classificati:

· Prodotti DOP: l’olio extravergine di oliva “Riviera Ligure” e il basilico genovese;

· Prodotti IGP: le acciughe sotto sale del Mar Ligure e la focaccia con il formaggio di Recco;

· Vini DOC: Rossese di Dolceacqua; Sciacchetrà delle Cinque Terre; Riviera Ligure di Ponente; Colli di Luni; Colline di Levanto; Golfo del Tigullio – Portofino; Val Polcevera; Ormeasco di Pornassio;

SOTTOLINEATO CHE 

· Le certificazioni, di cui al punto precedente, sono il risultato dell’attività e del sacrificio di intere famiglie liguri e rappresentano un’eccellenza di rilievo internazionale da tutelare costantemente;

· Con accordi come il CETA, le PMI europee (il 93% con meno di 10 lavoratori) saranno ulteriormente esposte alla concorrenza delle multinazionali;

· Alcuni studi preannunciano una perdita di 204.000 posti di lavoro nell’Unione Europea, di cui 42.000 in Italia, e di un calo del PIL dello 0,78% nel nostro Paese; 

IMPEGNANO IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE
· Ad intraprendere, nelle sedi competenti, ogni utile opera di pressione affinchè:
1. Sia la Camera dei Deputati che il Senato della Repubblica esprimano, mediante il voto negativo all’approvazione, la netta contrarietà al nuovo accordo globale economico e commerciale (CETA) tra UE e Canada;

2. Siano respinti trattati di libero scambio, qualora gli stessi costituiscano un vulnus nei confronti delle eccellenze agricoli ed alimentari della Liguria;

· Ad inviare la presente deliberazione al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai Presidenti delle Camere, ai Parlamentari nazionali ed europei eletti nella circoscrizione della Liguria.

Alessandro Piana

Franco Senarega

Giovanni De Paoli

Stefania Pucciarelli

Alessandro Puggioni

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LIGURIA


Assemblea Legislativa Regionale della Liguria 


Gruppo Consiliare Lega Nord Liguria – Salvini


Via Fieschi, 15 – 16121 GENOVA


Tel: 010/548.5836 – 4422     Fax: 010/59.18.02 








